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Assicurazione della Qualità= insieme delle azioni necessarie
a produrre adeguata fiducia nei processi di formazione.

La qualità secondo AVA 3 (e non solo …) (1/2)
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Ragionare per processi: 
il contrario 

dell’improvvisazione
Garanzia di Qualità



Il Sistema di AQ è basato principalmente sul dare 

EVIDENZA DELLE ATTIVITÀ SVOLTE
(Progettazione - Gestione - Valutazione - Riesame)

e per questo la DOCUMENTAZIONE ha un ruolo fondamentale.

Cosa facciamo e non documentiamo, 
cosa documentiamo 

e non comunichiamo, 
cosa documentiamo e non facciamo, 

cosa comunichiamo 
ma non in modo efficace?

La qualità secondo AVA 3 (e non solo …) (2/2)
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La valutazione dell’autovalutazione (1/2)

(Auto)valutazione dei Punti di Attenzione: descrizione esaustiva dei processi e delle attività sviluppate dall'Ateneo
con riferimento ai singoli Aspetti da Considerare (AdC) del Punto di Attenzione in esame. La descrizione deve:

 essere supportata da adeguati riferimenti sia ai documenti inseriti nelle schede come Documenti Chiave e/o di
Supporto, sia a pagine dedicate nel sito web dell'Ateneo;

 consentire di apprezzare la coerenza e l’integrazione degli approcci adottati;
 evidenziare la reale attuazione degli approcci adottati e la diffusione nelle aree pertinenti rilevanti con

riferimento agli Aspetti da Considerare interessati;
 riportare elementi che permettano di capire da quanto tempo l'approccio è stato adottato dall'Ateneo;
 evidenziare il monitoraggio attuato per valutare l'efficacia dell’approccio e le eventuali azioni di miglioramento

adottate nel tempo.

Perché?

Come?
Cosa?

Quanto?
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La valutazione dell’autovalutazione (2/2)

Perché è essenziale che l’Ateneo
effettui un’autovalutazione efficace?
Quali sono i vantaggi?

Perché l’autovalutazione è così
importante in AVA3?
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Per favorire una valutazione approfondita e
analitica da parte della CEV e la stesura di un
rapporto di valutazione più oggettivo e più
aderente alla realtà dell’Ateneo.

È un’occasione unica per avere tutto il «sapere»
dell’Ateneo in un unico documento.



Lo scopo del processo di accreditamento periodico (1/2)

 Valutare, in una logica di «peer review», l’AQ della formazione, della ricerca e della terza missione,
a livello di Ateneo, di Corsi di Studio, di Dottorati di Ricerca e di Dipartimenti, in coerenza con
quanto previsto dalle Linee Guida ANVUR, al fine di evidenziare punti di forza e aree da
migliorare.

 Chiarire eventuali dubbi emersi dall’analisi documentale, verificando se quanto indicato nei
documenti trovi effettivo ed efficace riscontro nella pratica, nella gestione quotidiana dei processi
di AQ di didattica, ricerca e terza missione.

 Comunicare all’Ateneo, attraverso il rapporto, i risultati della valutazione in modo chiaro e
strutturato.
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 Fornire un feed-back di reale valore aggiunto che identifichi
sia gli aspetti positivi su cui costruire un sistema di gestione
orientato all’eccellenza, sia gli aspetti per i quali esistono
opportunità di miglioramento.

 Fornire, mediante la fascia di valutazione, un utile
riferimento per favorire il confronto e per apprendere da
altre organizzazioni simili.



Lo scopo del processo di accreditamento periodico (2/2)

Cosa valuta la CEV?
 Qualità → valore degli obiettivi prefissati e grado di raggiungimento dei

requisiti per la qualità dell’Ateneo.
 Assicurazione della Qualità → insieme delle attività per la gestione

della formazione, della ricerca e della terza missione, finalizzate al
raggiungimento degli obiettivi stabiliti.
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Cosa NON valuta la CEV?
 La reputazione dell’Ateneo/Dipartimento/PhD/CdS.
 La qualità dei docenti.
 La «qualità» e le competenze dei laureati.



Codice comportamentale delle Commissioni di Esperti 

della Valutazione (CEV)

 L’Ateneo che ospita la visita istituzionale è sottoposto a un notevole stress organizzativo. È
compito di tutti i componenti della CEV impegnarsi per ridurre al minimo gli elementi di disagio
dell’Ateneo.

 Durante le visite gli esperti rappresentano l’ANVUR: rispetto del codice etico.

 In nessun caso l’atteggiamento della CEV deve risultare inquisitorio, persecutorio o di
superiorità.

 È essenziale che venga sempre rappresentato
e veicolato correttamente, da parte della
CEV, l’approccio dell’ANVUR alla valutazione
che mira a costruire relazioni positive e
costruttive con gli Atenei al fine di un
miglioramento complessivo del sistema.
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Pienamente soddisfacente
Soddisfacente

Parzialmente soddisfacente

Non soddisfacente

La formulazione del giudizio

VALUTAZIONE QUALITATIVA 
(effettuata dalla CEV durante le attività di accreditamento e declinata in punti di forza e aree di miglioramento)

VALUTAZIONE QUANTITATIVA 
(effettuata da ANVUR attraverso indicatori a livello

di Sede, Dipartimenti, CdS, Dottorati)

VALUTAZIONE UNIVOCA 

PER CIASCUN PUNTO DI ATTENZIONE 
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GRAZIE A TUTTE/I PER L’ATTENZIONE

michele.bertani@unipr.it  

team@comeniodm.it


